
IL RIBELLE 

<< Non esistono liberatori. Solo, uomini che si liberano >> 

<< Lottiamo, perché sentiamo con noi nascere il dolore e la speranza del popolo

italiano  e  […]  sentiamo  di  essere  l’avanguardia  dello  spirito  e  delle  armi,

l’esercito "reale" della nazione e dell’umanità >>. 

<< Noi del Ribelle non siamo liberali. Noi del Ribelle non siamo democristiani.

Noi del Ribelle non siamo del Partito d’Azione, non siamo comunisti, non siamo

socialisti, e non siamo neppure progressisti, né, Dio ce ne scampi, monarchici

(…) In casa nostra spira buon vento di sincerità, di libertà, e ognuno può o sa

dire e difendere il proprio ideale. E ognuno cerca di capire, di discutere e talvolta

anche di accettare. Mai redini sul collo e niente paraocchi >>.

<< C’è più di un ordine politico, sociale, economico, internazionale da rifare; c’è

l’uomo che è elemento primo di tutti gli ordini. […] Ci vuole, insomma, un’azione

spirituale alla  quale si  deve cominciare col  riconoscere di  diritto e di  fatto il

primato dell’iniziativa e il dominio dei fini, che vanno direttamente all’uomo in sé

e non al benessere sociale, a cui arrivano solo indirettamente >>.

<< Far rinascere nel cuore degli italiani l’amore, la stima, il rispetto reciproco>>.

<< Lo Stato autoritario, comunque si denomini, pretende farsi come un assoluto

e sostituirsi alla legge morale della stessa intimità della coscienza, negando in

tutto o in parte quei diritti che sono essenziali alla dignità della persona, e senza

dei quali non esiste sostanzialmente persona >>. 

<< L’imperativo dell’ora presente è riaffermare la dignità della persona umana

[…] riaffermare innanzitutto l’integrità unitaria e concreta dell’uomo: corpo e

spirito,  intelligenza  e  volontà,  essere  dal  quale  sgorga  l’azione  come l’acqua

dalla sorgente >>. 


